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Progetto esecutivo relativo al programma degli interventi forestali da eseguirsi nel

triennio 2026-2027-2028 nel Complesso Forestale Sarcidano Barigadu nei Presidi

Forestali di: Laconi (Sezione Funtanamela, Parco Aymerich, Su Lau), Modighina,

Barigadu 1, Barigadu 2, Omodeo. Legge 241/1990. Proponente: Agenzia Forestas –

Servizio Territoriale di Oristano. Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza

Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di

Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Servizio Territoriale OR
e p.c. 01-10-33 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Oristano
e p.c. Al Servizio Tutela paesaggio Sardegna 
Centrale
eell.urb.tpaesaggio.or@pec.regione.sardegna.it

In riferimento alla nota di codesta Agenzia (prot. n. 28406 del 28.04.2026) con la quale è stata convocata

la Conferenza dei Servizi relativa all’oggetto, pervenuta in data 29.04.2026 (prot. D.G.A. n. 13251 del

29.04.2026), esaminata la documentazione integrativa pervenuta in data 23.07.2026 (prot. D.G.A. 22677

del 23.07.2026), si rappresenta quanto segue.

Le opere in progetto ricadono parzialmente all’interno della ZSC “Media Valle del Tirso e Altopiano di

Abbasanta - Rio Siddu” (ITB031104) e della ZSC “Castello di Medusa” (ITB032240) e non sono

direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

All’interno della  ZSC “Media Valle del Tirso e Altopiano di Abbasanta - Rio Siddu” (ITB031104) ricadono i

seguenti interventi:

• ricostituzione boschiva. Si procederà al taglio dei soggetti morti o fortemente compromessi allo

scopo di ottenere, nel medio termine, la ricostituzione del soprassuolo a latifoglie. Sulle piante più

danneggiate o accestite si eseguiranno succisioni e tramarrature, allo scopo di favorire la

rinnovazione del soprassuolo mediante lo sviluppo di polloni ben affrancati. L’operazione verrà

eseguita mediante l’ausilio della motosega. Un'altra operazione sarà la ceduazione, consistente nel

taglio dei polloni mal formati, sovra numerari o accestiti;
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• estrazione sughero gentile. Consiste in decespugliamento localizzato, apertura di stradelli/piste

/sentieri di servizio per l’esbosco del materiale derivante dall’estrazione;

• manutenzione . Gli interventi previsti interessano un tratto distraordinaria infrastrutture viarie. 

viabilità della lunghezza di 50 m, quasi impraticabile, dove si procederà alla regolarizzazione del

fondo stradale prima dell'esecuzione del getto di calcestruzzo per la realizzazione della

pavimentazione stradale, per una larghezza totale di m 3,5 (2.5 m di carreggiata più 0,50 cm di

banchina per parte). Al fine di favorire lo smaltimento longitudinale delle acque piovane verrà

eseguita una sagomatura della carreggiata.

È prevista all’interno della ZSC "Castello di Medusa (ITB032240): 

• manutenzione  fasce parafuoco (manuale e meccanica).  La  manutenzione delle fasce parafuoco

avverrà sia manualmente sia con l’ausilio di mezzo meccanico. L’intervento manuale prevede il

decespugliamento della vegetazione arbustiva ed erbacea mediante decespugliatori portatili ed

attrezzi manuali. La pulizia meccanica verrà eseguita facendo ricorso ad un apripista o graeder a

quattro o sei ruote motrici.

In entrambi i siti sarà eseguita la manutenzione ordinaria delle infrastrutture viarie:

• manutenzione della rete viabile principale consiste nell’eliminazione della vegetazione invadente, nel

controllo e nella ripulitura delle canalette, delle cunette, dei tombini, degli attraversamenti e dei

cavalca fossi. L’intervento sarà eseguito sia manualmente (zappa e decespugliatore portatile), sia

con l’ausilio di trattore gommato per la ripulitura delle scoline;

• manutenzione della rete viabile secondaria prevede invece l’eliminazione della vegetazione

invadente e, laddove fosse necessaria, l’eliminazione di eventuali smottamenti di intralcio alle

operazioni di esbosco della legna. L’intervento sarà attuato con l’ausilio di zappa e decespugliatore

oppure di trattrice munita di trincia sarmenti.

Dall’esame della documentazione trasmessa dal Proponente e di quella in possesso di questo

Assessorato, si rileva che gli interventi di ricostituzione boschiva interessano formazioni inquadrate nella

tipologia delle “Foreste di  e ” (9340), ma non determineranno incidenzeQuercus ilex Quercus rotundifolia

significative in quanto è previsto il taglio dei soggetti morti o fortemente compromessi allo scopo di
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ottenere, nel medio termine, la ricostituzione del soprassuolo a latifoglie. La manutenzione della viabilità

forestale interessa esclusivamente le sedi stradali esistenti e non comporta la compromissione degli

habitat attraversati, né impatti su habitat di specie. Anche la manutenzione delle fasce parafuoco sarà

effettuata su fasce già esistenti e, pertanto, non saranno prodotti impatti significativi su habitat e specie. L’

unica criticità riscontrata in merito agli interventi descritti, è l’esigenza di un più ampio periodo di

sospensione dei lavori rispetto a quanto indicato con la CO_GEN_4, poiché tale scelta non è stata

motivata in relazione a specifiche specie faunistiche. Appare pertanto più idoneo l’inserimento della

CO_GEN_1, a tutela della maggior parte delle specie.

Per quanto riguarda invece l’estrazione del sughero, da un primo esame della documentazione si era

rilevato che l’area indicata nella cartografia allegata risulta in gran parte occupata, secondo il Piano di

Gestione della ZSC ITB031104, dall’habitat 9340 e da “Foreste di e ” (9320), con minoreOlea Ceratonia

presenza di “Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei ” (6220*),Thero-Brachypodietea

“Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici” (5330), “Pareti rocciose calcaree con vegetazione

casmofitica” (8210) e “Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica” (8220). Né il Piano di Gestione

né i monitoraggi eseguiti per conto dello scrivente Assessorato hanno rilevato in queste aree la presenza

di sugherete. Si era, pertanto, ritenuto necessario un chiarimento circa la presenza e l’effettiva estensione

di questa tipologia boschiva o, nel caso in cui non si prevedesse di operare all’interno delle sugherete, un’

indicazione su quale tipologia vegetazionale si trovassero gli alberi da decorticare, precisando se si

trattasse di altri habitat di interesse comunitario. Inoltre, in vista di operazioni di “decespugliamento

localizzato, apertura di stradelli/piste/sentieri di servizio per l’esbosco del materiale derivante dall’

estrazione”, era apparso necessario valutare adeguatamente gli eventuali impatti sulle formazioni vegetali

interessate.

Pertanto, a scopo precauzionale, non potendo escludere il determinarsi di incidenze significative su habitat

e specie, al fine di consentire allo Scrivente di potersi esprimere relativamente alle procedure ex art. 5 del

DPR 357/1997 e s.m.i., con la nota del 26 giugno 2026 (prot. DGA n. 19812), sono stati richiesti i seguenti

documenti integrativi e chiarimenti in riferimento all’intervento di estrazione del sughero gentile:

1. precisa indicazione delle aree su cui sarà eseguita l’estrazione del sughero, con rappresentazione

cartografica in scala di dettaglio e su ortofoto;

2. descrizione delle tipologie vegetazionali interessate, corredata da adeguata documentazione
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fotografica;

3. valutazione degli eventuali impatti previsti su formazioni vegetali corrispondenti ad habitat di

interesse comunitario;

4. indicazione delle opportune condizioni d’obbligo specifiche per l’esecuzione dell’intervento.

Nella documentazione integrativa il Proponente ha chiarito quanto segue:

• nella predisposizione degli elaborati cartografici, nonostante le superfici forestali gestite in agro dei

Comuni di Sedilo e di Sorradile non siano rappresentate da estese sugherete, la presenza di

elementi di sughera, in nuclei ben definiti e/o talvolta in esemplari isolati è distribuita in maniera non

uniforme nell’intera superficie. Questo ha indotto il progettista al riempimento dell’intera area gestita

con il tratteggio 2/2 solido, non avendo la disponibilità temporale per individuare puntualmente e

riportare in carta tutti gli esemplari di sughera presenti;

• non è necessario procedere con l’apertura di stradelli utili al raggiungimento delle piante per le

attività di decortica e per l’esbosco del materiale estratto, in quanto risultano stradelli già presenti da

decenni, quindi, anche nell’area SIC, a seguito degli interventi di decortica sulle querce da sughero,

non vi saranno impatti sulle formazioni vegetali corrispondenti ad habitat di interesse comunitario.

Avendo chiarito che non si opererà all’interno dell’habitat 9330 e che l’intervento non determinerà

alterazioni significative neppure ad altri habitat di interesse comunitario, in quanto non sarà necessario

eseguire operazioni di “decespugliamento localizzato” per l’apertura di nuovi stradelli, si può concludere

che anche l’intervento di estrazione del sughero gentile non determinerà incidenze significative sugli

habitat e sull’integrità del sito. Relativamente alle Condizioni d’Obbligo, anche in questo caso si ritiene

necessario sostituire la CO_GEN_4 con la CO_GEN_1.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN_3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la
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presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse 4

conservazionistico presenti nell’area dei lavori;

• CO_GEN_9: le operazioni di manutenzione e pulizia della vegetazione verranno realizzate con l’

utilizzo di mezzi meccanici a spalla e/o con l'ausilio di attrezzature manuali;

• CO_GEN_10: a ridosso delle aree umide (stagni, corsi d’acqua, laghi, etc.) saranno mantenute

idonee fasce di rispetto di 50 metri per, al fine di tutelare la flora e la fauna degli ecosistemi acquatici;

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

ritenuto necessario sostituire la CO_GEN_4, indicata nel Format Proponente, con la seguente:

• CO_GEN_1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000;

si ritiene che l’intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’

Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare

incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura

2000 in questione.

L’intervento non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.
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Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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